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Vol. 28 quint. 11:


Note relative alla chiesa di Gavirate


1581?
- appunto sulla consacrazione della chiesa
f.1r 


1595
- Nota degli arredi della chiesa
f.2r


1574
- Nota dei beni della custodieria della chiesa
f.3r


1574
- Nota della primizia della chiesa
f.4r


1581
- Nota dei beni della chiesa
f.5r

-o-

Sono documenti rilegati alla rinfusa; secondo Marcora e Palestra sono relativi alla 2.a visita di S.Carlo avvenuta nel 1581, ma in realtà ce ne sono anche della 1.a visita del 1574 e della visita del card.Federico Borromeo del 1596.

La scrittura e’ a più mani, tra cui quella del notaio della visita Cesare Pezzano e quella del curato Francesco Prando.

f.1r


Gauirate



Huius eccl^æ fundationis nullum extat




instr^um, nec memoria



Consecrationis uerum hominum extat memo-

5


ria, consecrata .n. fuit ut uulgò dicitur




die s.ti Eugenij iii cal. Januarias,




Quo die fit festum consecrationis ex uoto




et consuetudine iam antiqua

‑o‑

  5 -
.n. = inspiegabile

  6 -
S.Eugenio: il 30 dicembre (cfr. vol.19 quint.1)

f.2r


Jndex rei supellectilis eccl.iæ  
Gauirati


Gauirate
Memoria delle robbe, et utensili nella sacristia




di s.to Gio. euang.ta di Gauirà 1595



P.a un calice d’argento sopra adorato, con sua patena

5


un’altro comune per i giorni feriali con sua patena



Vn tabernacolo portatile alla forma.


Borse di calici di diuersi colori n.° 6.



Corporali de calici n.° 4.



Animette de calici n.° 4.

10

Veli de calici di diuersi colori conformi à para.ti n.° 5. con un di rete



Vna continenza alla forma per le feste, un’altra comune per i giorni




feriali per i infermi.



Purificatori de calici n.° 18.



Fazoletti d’asciugar le mani n.° 7.

15

la pace d’ottone sopra adorata



Duoi Messali il nuouo alla forma, et il uecchio.



Duoi sacrali un nuouo, et un uecchio.



Duoi salterij per uso di cantare.



Vna croce per le processioni.

20

Candeglieri dell’altare n.° 6 di ottone.



Jl deposito perl per il santiss.° sacr^o con la sua pisside.



Duoi ceroferarij, un lettorino.



Palij di diuersi colori secondo i tempi n.° 7.



Frontali dell’altare di rete n.° 3.

25

Piuiale rosso n.° 1. Baldachino n.° 1.



lanternoni para n.° 1.



Pianete parimente conformi alli palij n.° 7. con sue stolle, et manipoli



Touaglie grandi per uso delli altari n.° 9.




le piciuole n.° 14.

‑o‑

  3 -
la data 1595 testimonia che questa nota fu preparata in preparazione della visita del card.Federico Borromeo nel 1596

  4 -
patena: piattino su cui si poggia l'ostia

  8 -
corporale: tovaglietta di lino bianca inamidata per i vasi sacri(calice ecc)

11 -
continenza: velo per coprire il Ss.mo mentre viene portato dagli infermi

15 -
pace: reliquiario che si bacia in segno di riconciliazione

22 -
ceroforario: candelabro gestatorio

22 -
lettorino: piccolo pulpito per lettori e coristi

23 -
pallio: coperta, di diversi colori a seconda dei tempi liturgici

25 -
piviale: indumento tipo mantello per celebrazioni liturgiche diverse dalla messa

27 -
manipolo: corta stola portata all'avambraccio sinistro del prete

f.2v



Camesi alla forma n.° 2. altri duoi grossi con amiti n.° 5




et cordoni n.° 4.



Cossini per il messale n.° 2. uno di damasco bianco l’altro di corame



Campelle per uso della messa, et altri bisogni n.° 2.

5

Jl sacro fonte alla forma.



li uasi dell’ogli alla forma, con il cresmino delli infermi.



Jl uasetto de portar l’aqua battismale.



Duoi confessionali nella Chiesa, il pulpito.



Due tele nere per coprire gl’altari.

10

Duoi uasi d’aqua santa alla forma nell’ingresso della Chiesa



Due bacilette per uso delli orzoli



Jl sedelino dell’aqua santa con suo aspersorio



Due cotte per uso della sacristia



Vn crof crocefisso

15

Vn uaso di ramo per lauar i purificatori

‑o‑

  1 -
amitto: indumento liturgico di lino che copre il collo e le spalle del sacerdote

  3 -
corame: cuoio  

f.3r



Notta delli beni dil custode della


Gauira

chiesa di s.to Georgio et s.to Giouanni




di Gauira


facienda
P.a vna casa con .2. sedimi con suoi superiori

5


coperta de copi coh. da tutte le parti la




detta chiesa





connexa



Jt. cassina vna coperta di paglia vicino



con detta casa,



Jt. peza vna terra campo doue si dice alla





di .2.

10


bocha de prato terr.° ss.to coh. d’una




parte li her. di m. Luca buzo dall’altra




il monast.° de Voltorio dall’altra




strada pert. 2.



Jt. peza una terra doue si dice alla

15


pobietta terr.° ss.to coh. d’una parte Batt^a




de Marchalo dal altra strada dall’altra




il s.r Cesare besozo dal altra beni di




s.to Pietro de Brebia, pert. una uel c.a


Jt. peza una terra doue si dice alle piode

20


terr.° ss.to coh. d’una parte m. Bernardo

‑o‑

Questa nota e’ scritta da una mano relativa alla 1.a visita di s.Carlo, come pure le altre due presenti nel f.4r

f.3v




Lanzauechia dall’altra Pauolino




Baio dall’altra strada dall’altra




Jac.° de suino pert. meza,



Jt. peza una campo doue si dice à ?Carazo

5


terr.° ss.to coh. m. jl s.r Cesare besozo




dall’altra li her. di m. Gio: Batt^a




comabio dall’altra strada dall’



altra li her. di Badino di Franciscone




pert.  t. 4.

10

Jt. peza una doue si dice jn Torgiera




terr.° ss.to coh. il s.r Gio: Ant.° Buzo




et da .3. parti strada pert. una



Jt. selue .2. et si dice à una à ?brena




pert. una, et l’altra si nella ualle di

15


varbia pert. meza



Et per premitia gode il co^e gli da moza




.2. miglio ogni anno, et b^te .2. vino




vale jn tutto detta Custoderia lib^ 40.

‑o‑

  3 -
suino, al f.5v “suigno” = Zuigno in Valcuvia

f.4r


Gauira
Notta della premitia della chiesa di Gauira





di carro et boui



P.a tutti li massari ^ soleuano altre uolte paghare per la




premitia st.° un al Curato di detta chiesa st.° uno




for.to st.° un seg^le st.° un miglio, et st.° un vino

5

Jt. li pisonanti soleuano paghare st.° uno mist.a ogni




anno per detta premitia



Li massari di carro, et boui sono .50. li pisonanti




sono .60.



Delli zentil’huomini alcuni pagano

10


et alcuni no’ et nondimeno appare




per processi et quinterneti quali




sono apresso il Curato q come




ogniuno pagaua come di sop^



Prima ui era la lite tra il curato, et gli huomini pretendendo

15


loro di douergli dar’ una somma precisa in tutto. hora




in q.ta visita si sono accomodati col curato. di dargli




mentr’esso uiue moza 25 di mistura cioe jl 3.°




formento. jl 3.° segale. jl 3.° miglio fino ad




altra decis.e et si è fatto instrum.to rogato per il

20


not.° della visita

‑o‑

  9 -
questa e’ la mano del notaio Carlo Loiano, al seguito di s.Carlo nella visita del 1574

14 -
un’altra mano associabile alla visita del 1574

f.5r


Gauirati
No^ia bonor. Ecclesiæ s.ti Joannis




Euangeliste loci Gauirati



Jn Primis petia una terre uinee ubi dicit.




al Cioso grande, perticar. octo uel circa, cui

5


choeret ab una parte domus Ecclesiæ




ab altara Bernardus strada uarisij, ab




Altara domus Bernardi pozolli, ab alt’a Ant.s



de biliotto perticar. octo, uel circa



Jtem petia una prati in partim uineati ubi dicit.

10


al ciosetto della chiesa cui choeret ab una




parte uiridarium Curati dicte Ecclesiæ




ab Altara strada que tendit fignanum, ab




altera Cimiterium Ecclesiæ, ab altera strada, que




tendit uarisium perticar. quinque uel circa

15

Jtem petia vna Terre Vinee, ubi dicit. al




Cantone, cui choeret ab una parte Joseph




del ferraro, ab alt’ra strada que tendit ad




prata fignani, ab Altara rialle q^d descendit




de ualle rubea, ab altera strada

20


perticar. septem, et tabular. quatuor per iustam




mensuram

‑o‑

Questa nota dei beni sembra scritta dal curato Francesco Prando, che si firma al f.6v

f.5v



Jtem petia una Terre ubi dicit. al roncho del sasso,




cui choeret ab una parte Mateus de archenosa,




ab altera heredes Ambrosij de boseto, ab




altera heredes D^ni Bernardi lanzauegiæ

5


ab altera strada, perticar. octo





uinee



Jtem petia una terre ^ ubi dicit. al garasso, cui




choeret Jacobus de suigno loci fignani ab




altera heredes q. Cesaris gaiete loci




gauirati, ab altera Batt^a del baijo, ab

10


altera strada, perticar. duar. uel circa



Jtem petia una Terre ubi dicit. alle piode




cui choeret ab una parte d’ns Jo.es Angelus




bucius loci fignani ab altera heredes q.




D^ni bernardi lanzauegiæ, ab altera

15


uia que tendit uersus lacum, ab altera




uia que uadit per agros, perticar. trium cum




dimidia



Jtem petia una Terre ubi al campo de camoiano




cui choeret ab una parte d’ns Jo.es petrus

20


albucius ab alteris strata que tendunt gauirat.




ab altera d’ns Nicolaus bucius loci fignani




perticar. duar. cum dimidia

‑o‑

f.6r



Jtem petia una Terre ubi dicit. a uira cui




choeret ab una parte Batt^a defendinus




ab d’ns Petrus bucius loci fignani ab alijs




strada, pertice unius

5

Jtem petia una Terre campi ubi dicit. a pongello




cui choeret ab una parte Cesar de lingerio




ab altera strata ab altera d’ns ambrosius




bucius ab altera Riale quod descendit de




Valle rubea, perticar. duar. et Tabular. quatuor

10

Jtem petia una terre ubi dicit. al cornato




uersus lacum, cui choeret una parte Batt^a




del ferrario, ab altera Jacobus de pero




loci fignani a duabus strata perticar. duar.



Jtem petia una Terre campi ubi dicit. in baragia

15


cui choeret ab una parte d^na Catelina




ab albucia ab altera ager Communitatis




gauirati, ab alijs strata, pertice unius cum dimidia

‑o‑

  1 -
Vira: toponimo che ricorre nella zona, ad es. a Cocquio

f.6v



Jtem posidet. a Curato duodecima pars totius




decime comunitatis gauirati, ex qua percipiunt.




quatuor modia aliq^ndo plus et aliquando minus




et hoc secundum q^litatem tempor. partim furmenti

5


partim uerò misturę



Jtem petia una silue posite super montes ubi




dicit. al ?muste cui choeret ab una parte




Jacobus de suigno loci fignani ab altera




petrus de nicorino ab aliis strata perticar.

10


uiginti



Jtem tenet. comunitas dicti loci gauirati quotannis





pro premicia




dare R.do Cur.° modia uiginti quinq. ^ tertiam




partem furmenti et alias duas partes




misture eql’r et hoc secundum conuentionem

15


factam ante Jll.m cardinalem in uisitatione




sua anno 1574 in loco gauirati sed soluit




t^m modia uig.ti uts.a


qui omnes fundi ex locationibus que nunc factæ reperiuntur




Jdem Pb’r fran.cus prandus Cur.s pro fide subs.

20

Adest item fictum libellarium brentę unius cum dimidia uini




et lib^ .3. quod prestatur ab heredib. bernardi lanciauegiæ




super una domo et torculari iacent. in loco Gauirati




super quo ordinatum fuit ab Jll.mo Archiep^o, ut idem Bernardus




exhiberet jnstr(umentum) authenticum, quod ut dicit ...... exhibuit

25


........................................... solemnitatib. debitis sed non ...........

‑o‑

16÷18: questa aggiunta e’ del notaio della visita del 1581, Cesare Pezzano, che ha scritto pure le righe da 20 a 25

19 -
firma del curato Francesco Prando che ha scritto la nota

25 -
lacuna dovuta a buco e rifilatura del margine


